
 

 

 

 

1. OBIETTIVI DEL BANDO 
 

Il presente bando ha l'obiettivo di favorire la transizione digitale delle imprese dell’Emilia-Romagna, tramite il sostegno 

alla realizzazione di progetti innovativi finalizzati – anche nell’ottica di una più ampia strategia aziendale che guardi ad 

impatti economici, ambientali e sociali delle proprie attività – ad introdurre le più moderne tecnologie digitali nei propri 

processi produttivi e organizzativi, nei propri prodotti e servizi, nelle catene di distribuzione e vendita, nelle relazioni con 

i diversi attori delle catene del valore e delle filiere di appartenenza e nei sistemi di comunicazione. 

 

2. SOGGETTI BENEFICIARI 
 

Possono presentare domanda le PMI con unità locale o sede operativa in Emilia Romagna, appartenenti a qualsiasi settore 

(tranne pesca, acquacoltura e produzione primaria di prodotti agricoli). 

 

3. TIPOLOGIA DI PROGETTI AMMISSIBILI 
 

Caratteristiche dei progetti ammissibili 
 

Sono ammissibili progetti finalizzati alla trasformazione tecnologica e digitale dei processi produttivi e organizzativi 

aziendali e dei prodotti, con particolare riferimento all’implementazione di soluzioni digitali nelle catene di fornitura, vendita 

ed e-commerce, distribuzione di beni e logistiche, nei processi di erogazione dei servizi, nei sistemi di comunicazione e di 

marketing. 

Gli interventi: 

• potranno essere realizzati: 

o per implementare soluzioni tecnologiche digitali nei processi interni all’impresa proponente; 

o per implementare soluzioni tecnologiche digitali di filiera, con particolare riguardo a quelle riguardanti 

le specializzazioni produttive previste dalle S3 2021-2027. 

• potranno riguardare: 

o l’implementazione di soluzioni tecnologiche finalizzate a favorire un primo passo verso l’ottimizzazione 

delle funzioni aziendali (DIGITALIZZAZIONE BASE); 

o l’introduzione/implementazione di almeno una delle 9 tecnologie abilitanti previste dal piano nazionale 

impresa 4.0 (Internet delle cose, Big data analytics, Integrazione orizzontale e verticale dei sistemi, 

Simulazioni virtuali, Robotica, Cloud computing, Realtà aumentata, Stampanti 3d, Cybersecurity), 

compreso l’adattamento di impianti esistenti ad almeno una delle suddette tecnologie; 

(DIGITALIZZAZIONE AVANZATA); 

 

Dimensione dei progetti 

I progetti devono prevedere spese ammissibili pari ad almeno 20.000 €. 
 

Durata dei progetti 

I progetti devono essere avviati dopo il 1° luglio 2022 e devono essere conclusi entro il 31 dicembre 2023. 

È possibile chiedere una proroga di 4 mesi dalla conclusione del progetto.  

Le fatture devono essere emesse ed effettivamente pagate nel periodo ricompreso tra la data del 1° luglio 2022 e la data 

del 28 febbraio 2024 e devono comunque riferirsi alle attività e agli interventi svolti entro il 31/12/2023, salvo eventuali 

proroghe. 
 

Bando TRANSIZIONE DIGITALE DELLE 
IMPRESE DELL’EMILIA ROMAGNA 

Regione Emilia Romagna 



 

 

4. SPESE AMMISSIBILI 
 

a) acquisto di strumenti, attrezzature, macchinari hardware (ivi comprese le spese di trasporto), software e/o 

servizi erogati nella soluzione cloud computing e SAAS (Software as a service); 

b) realizzazione di piccoli interventi edili, murari e di arredo strettamente collegati e funzionali all’installazione di 

strumenti, macchinari e attrezzature (max 10% della voce a) e comunque max 10.000 €); 

c) consulenze specialistiche legate all’implementazione dei processi oggetto di intervento (max 30% della somma 

delle voci a + b e comunque max 20.000 €); 

d) costi generali per la definizione e gestione del progetto, compreso l’addestramento del personale per l’acquisizione 

delle nuove competenze richieste dal progetto (max 5% della somma delle voci a + b + c). 
 

Per essere ammissibili i progetti devono comprendere obbligatoriamente la realizzazione delle spese di cui alla voce a). 

 

5. AGEVOLAZIONE  
 

L’agevolazione consiste in un contributo a fondo perduto pari al 40% delle spese ammissibili. 

Il contributo può essere elevato al 45% in caso di presenza di una o più tra le seguenti condizioni: 

­ Ricaduta positiva sull’occupazione dell’impresa in termini di acquisizione di nuove competenze nel settore dell’ICT 

o dell’organizzazione aziendale.  

In particolare, il nuovo personale deve essere assunto con contratto a tempo indeterminato o con contratto di 

apprendistato di 2° livello e deve essere in possesso di uno dei seguenti diplomi e titoli: diploma ITS, diploma di 

laurea di primo livello, magistrale o a ciclo unico, nelle discipline scientifiche STEM (Scienze, Tecnologia, 

Ingegneria e Matematica), diploma di master, titolo di dottore di ricerca in una delle discipline sopra citate. 

­ Rilevanza della presenza femminile e/o giovanile in termini di partecipazione finanziaria al capitale sociale; 

­ Possesso del rating di legalità; 

­ Localizzazione nelle Aree montane e/o nelle Aree 107.3.C e/o nelle Aree interne della Regione Emilia Romagna. 
 

Contributo massimo concedibile: 150.000 € (Regime De Minimis). 

L’erogazione delle agevolazioni avviene in un’unica soluzione, dopo la presentazione della rendicontazione finale. 

 

6. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
  

La domanda di contributo può essere presentata sull’applicativo Sfinge: 

• dalle ore 10.00 del 13 settembre 2022 fino alle ore 13.00 del 20 settembre 2022 per i progetti che 

prevedono la realizzazione di almeno il 20% delle spese nel 2022; 

• dalle ore 10.00 del 21 settembre 2022 fino alle ore 13.00 del 20 ottobre 2022 per i progetti che non 

prevedono spese nel 2022. 
 

La candidatura deve essere accompagnata da una check list redatta, da un Soggetto aderente alla rete regionale per 

la transizione digitale delle imprese dell’Emilia-Romagna (delibera 1089 del 27/06/2022) oppure da un Digital Innovation 

Hub (DIH), che dovrà indicare: 

­ i risultati dell’assessment e/ audit tecnologico con la verifica del livello tecnologico di partenza (documento da allegare); 

­ l’utilità endogena del progetto (in che modo il progetto è utile per necessità e/o performance aziendali); 

­ l’utilità esogena del progetto (in che modo il progetto è utile per la catena del valore della filiera di appartenenza); 

­ il livello tecnologico di arrivo atteso per effetto del percorso di innovazione proposto. 

 

7. VALUTAZIONE DELLE DOMANDE 
  

La procedura di selezione delle domande sarà di tipo valutativo a sportello e sarà effettuata secondo l’ordine 

cronologico di presentazione. La valutazione comprenderà: Istruttoria di ammissibilità formale; Istruttoria di ammissibilità 

sostanziale; Valutazione di merito dei progetti; attribuzione delle priorità/premialità (punteggio minimo: 50 su 100). 

 

Per informazioni 

Dott.ssa Giovanna Di Donato  

email g.didonato@fondazionedemocenter.it   tel. 059 2058142         cell 339 5001395 
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